
Oggetto: servizio educativo domiciliare. Determinazione a contrarre. 

 

LA RESPONSABILE DELL’AREA SOCIALE 

 

 

TENUTO conto che il Servizio di Neuropsichiatria Infantile del Distretto di Tradate ha in carico il 

minore L.L. per il quale ha richiesto, vista la significativa presenza di problematicità personali e 

familiari, di attivare un intervento educativo domiciliare; 

 

RITENUTO pertanto necessario incaricare un ente per lo svolgimento del Servizio educativo 

domiciliare in maniera diretta, mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di 

modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 163/2006 (Codice dei 

contratti pubblici), attraverso il Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia 

denominato “Sintel”,  

 

VISTA il D.Lgs. n. 163/2006 e il D.P.R. n. 207/2010” e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 192 del D.L.gs. 267/2000, che prescrive l’adozione di apposita preventiva 

determinazione del Responsabile del Servizio per procedere all’indizione di gara; 

 

VISTO il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

DATO ATTO che con il presente provvedimento si attesta la regolarità e la correttezza 

dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147 bis del decreto legislativo 267/2000; 

 

PRESO ATTO del decreto del Sindaco n. 9 del 06.02.2015 con il quale si attribuiscono funzioni 

dirigenziali alla Dott.ssa Enza Calcagno quale Responsabile dell’Area Sociale;  

 
RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 11 del 30.03.2015 con la quale si approva il bilancio 

per l’anno 2015; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 60 dell’08.04.2015 con la quale si approva 

l’assegnazione dei PEG ai responsabili dei servizi; 

 

DETERMINA 

 

1. procedere, per le motivazioni illustrate in premessa, ad affidare in maniera diretta il Servizio 

Educativo domiciliare, scegliendo il contraente tra le ditte presenti nel Sistema di 

intermediazione telematica di Regione Lombardia “SINTEL”; 

 

2. dare atto che in caso di aggiudicazione non si procederà alla stipula di contratto, in quanto 

l’offerta della ditta ha valore impegnativo e di costituzione di rapporto sinallagmatico; 

 

3. dare atto che il presente provvedimento ha valore di determina a contrarre. 

 

4. dare atto, altresì, che avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di 

competenza entro 60 giorni o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. E’ ammesso il 

ricorso al TAR di competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture. 

 

 

  La Responsabile dell’Area Sociale 

                     Dott.ssa Calcagno Enza 
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